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DATI PERSONALI
 
 
Cognome: 
 
Nome:
 
Cantone: 
 
Partito politico: 
 
Data: 
 
Contatto  
(serve esclusivamente a garantire la sua identità, non sarà comunicato in nessun caso): 
 
Tel.: 
 
e-mail:

E’ membro di associazioni o società che coinvolgono animali?  
Se sì, quali?

Se ha già avuto un mandato politico, che cosa ha fatto in favore 
degli animali?

1/10



animali-parlamento.ch 
Case postale 148 info@animali-parlamento.ch 
1226 Thônex   www.animali-parlamento.ch

ANIMALI DA RENDITA /ALLEVAMENTO/
MACELLO
1. Consumo di carne e prodotti animali
 
Oggi è difficile ignorare le cattive condizioni di vita degli animali detti da reddito e le noci-
vità ambientali generate dall’industria della carne e del latte nel mondo: emissioni di gas a 
effetto serra, spreco di acqua, pressione sulle superfici agricole, deforestazione, resistenza 
agli antibiotici.

In caso di elezione, ipotizza di sostenere gli oggetti mirati all’incitazione 
alla diminuzione del consumo di prodotti animali? 

c  Si            c No            c Senza opinione
 

2. Menù vegetariani/vegetaliani negli stabilimenti di ristorazione 
collettiva
 
Certi comuni hanno già instaurato una giornata vegetariana alla settimana nelle loro mense.

Sostiene questa iniziativa?

c  Si            c No            c Senza opinione

E’ in favore del vegetarianismo? 

c  Si            c No            c Senza opinione

Pensa che ci vorrebbe anche un’offerta vegetaliana?

c  Si            c No            c Senza opinione

E’ in favore del veganismo (modo di vita che consiste nel rinunciare a 
tutti i prodotti animali)? 

c  Si            c No            c Senza opinione
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3. Etichettatura delle merci prodotte nell’inosservanza delle norme 
svizzere di protezione degli animali 
 
La legislazione svizzera in materia di protezione degli animali contiene disposizioni esigenti 
in materia di benessere animale. Eppure numerose merci non conformi alle norme svizzere 
possono essere importate previa dichiarazione. Oltre al potenziale di frode, queste impor-
tazioni offrono una possibilità di concorrenza sleale nei confronti della produzione svizzera. 
La Confederazione, ai sensi dell’articolo 14 della legge sulla protezione degli animali, ha la 
possibilità di vietare l’importazione di prodotti animali per motivi di protezione degli animali. 
(« Il Consiglio federale può, per motivi inerenti alla protezione degli animali e delle specie, 
vincolare a condizioni, limitare o vietare l’importazione, il transito e l’esportazione di animali 
e di prodotti animali »). 

Sarebbe favorevole al divieto di quei prodotti la cui produzione non è 
conforme alle norme svizzere in materia di protezione degli animali?

c  Si            c No            c Senza opinione
 

4. Detenzione degli animali detti da reddito
Le condizioni di detenzione degli animali detti da reddito non sono adeguate ai bisogni delle 
loro specie (detenzione costantemente legati, nessuna uscita all’aria aperta, ecc.), in parti-
colare per gli allevamenti che non hanno sottoscritto alcuna certificazione. 

Se fosse eletto-a, sarebbe favorevole all’adeguamento della legisla-
zione affinchè tutti gli animali d’allevamento possano avere un accesso 
permanente a spazi naturali esterni attrezzati di ripari adeguati?

c  Si            c No            c Senza opinione
 

5. Importazione di prodotti provenienti dalla filiera foie gras
In Svizzera l’ingozzamento è vietato da oltre 40 anni. I prodotti provenienti dalla filiera foie 
gras (foie gras, petto d’anatra, piume di anatra ed oca) sono importati dall’estero : circa 
300’000 kg di foie gras ottenuti con ingozzamento sono importati ogni anno, in provenienza 
per lo più dalla Francia e dall’Ungheria.
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Sarabbe favorevole a che la Confederazione, in virtù dell’articolo 14 
della legge sulla protezione degli animali, vieti l’importazione dei prodotti 
provenienti dalla filiera foie gras ottenuto da animali ingozzati? 

c  Si            c No            c Senza opinione
 

6. Macellazione senza stordimento
Dal suo riconoscimento nella legislazione nel 1893, il divieto di mattazione del bestiame 
senza previo stordimento è periodicamente rimesso in causa, in nome della libertà di  
religione. 

Sarebbe disposto, in nome della protezione degli animali, a provvedere 
a che questo divieto continui ad essere sancito dalla Legge sulla prote-
zione degli animali, articolo 21 « I mammiferi possono essere macellati 
soltanto se sono stati storditi prima del dissanguamento »?  

c  Si            c No            c Senza opinione
 

7. Informazione del pubblico e denuncia di malfunzionamenti 
In questi ultimi anni, le inchieste tramite candid camera nei mattatoi si moltiplicano in Sviz-
zera ed altrove. Un gran numero di militanti prendono dei rischi per mostrare la realtà di 
questi luoghi chiusi al pubblico e denunciare malfunzionamenti, inosservanze della legis-
lazione, o semplicemente la sofferenza subita dagli animali. Questo metodo non violento 
che consiste nel collocare delle telecamere in questi luoghi, consente di sensibilizzare la 
popolazione in modo utile, senza degradi materiali e senza ledere gli addetti. Talvolta mos-
trare immagini di mattatoi è l’unico modo di apportare delle prove di quanto succede nel loro 
interno. Eppure i lanciatori d’allerta non sono tutelati dalla legge. 

Sarebbe disposto-a a difendere i lanciatori d’allerta e consentire loro di 
continuare a fare il loro lavoro di informazione senza essere perseguiti 
penalmente?

c  Si            c No            c Senza opinione
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SPERIMENTAZIONE ANIMALE
8. Il « modello animale »
Questo modello di ricerca, ossia l’estrapolazione all’uomo di risultati ottenuti su animali è 
regolarmente rimesso in causa in diversi ambienti, compreso quello scientifico. 

Pensa che questo modello sia pertinente e che la ricerca medica debba 
proseguire i suoi studi seguendo questa linea? 

c  Si            c No            c Senza opinione
 

9. Sostegno ai metodi di sostituzione (metodi « alternativi ») 
Ai sensi dell’articolo 22 cpv 2 della legge sulla protezione degli animali, la Confederazione 
deve promuovere il riconoscimento e l’attuazione dei metodi in grado di sostituire gli espe-
rimenti sugli animali o di ridurli. Malgrado la legge, i metodi sostitutivi sono sostenuti da 30 
anni soltanto da finanziamenti pubbici derisori a fronte delle centinaia di milioni stanziati 
ogni anno per la pratica della sperimentazione animale in seno alle nostre scuole universi-
tarie. La Confederazione ha recentemente creato un nuovo centro di competenze dedicato 
alle alternative. Ma alla luce dei suoi membri dirigenti e dei suoi obiettivi, tutto lascia pen-
sare che sarà inefficace come la Fondazione Ricerca 3R che ha sostituito nel 2018.

Sarebbe disposto ad impegnarsi affinchè i metodi alternativi siano vera-
mente incoraggiati, consentendo in modo tale che l’eccellenza della 
ricerca svizzera e la sua capacità di innovazione siano al servizio anche 
del settore dei metodi alternativi? 

c  Si            c No            c Senza opinione
 

10. I primati nella ricerca
Ogni anno diverse centinaia di primati sono utilizzati per esperimenti nei nostri laboratori, in 
particolare delle università di Friburgo e Zurigo. Alcuni sono uccisi dopo aver subito espe-
rimenti molto dolorosi. 
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Sarebbe favorevole ad un divieto degli esperimenti che provocano dolo-
ri o aggravi ai primati? 

c  Si            c No            c Senza opiniones
 

11. Statistiche degli animali da esperimento
Nel 2017, 614’581 sono stati utilizzati per esperimenti in Svizzera. Questa cifra rimane 
costante da 20 anni, benchè siano stati realizzati enormi progressi nel campo dei metodi 
sostitutivi. Più problematico rimane il fatto che se il numero di animali utilizzati per esperi-
menti è in diminuzione nelle ditte farmaceutiche, è invece in costante aumento nelle nostre 
scuole universitarie.

Sarebbe favorevole ad una riduzione delle sperimentazioni animali in 
seno alle nostre scuole universitarie? 

c  Si            c No            c Senza opinione

PELLICCIA
12. Prodotti di pellicceria
In Svizzera, alla luce dei requisiti imposti dalla legislazione sulla protezione degli animali, 
non vi sono allevamenti di animali da pelliccia. Il settore svizzero della pelliccia importa ogni 
anno dall’estero centinaia di tonnellate di prodotti di pelletteria. Gran parte proviene dalla 
Cina, i cui metodi crudeli di uccisione degli animali sono tristemente noti. 

Sarebbe favorevole a che la Confederazione, in virtù dell’articolo 14 
della Legge sulla protezione degli animali vieti l’importazione di pelli pro-
venienti da animali detenuti, catturati o uccisi in condizioni contrarie al 
diritto svizzero?

c  Si            c No            c Senza opinione
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ZOO e CIRCHI
13. Animali selvatici nei circhi
La presenza di animali selvatici nei circhi pone evidenti problemi di benessere animale 
(camion che servono al tempo stesso da alloggio e da trasporto, variazioni climatiche, im-
possibilità di riprodurre comportamenti propri alla specie). L’utilizzazione di animali selvatici 
nei circhi è anche contraria alla Legge sulla protezione degli animali il cui obiettivo, quale 
sancito dal suo articolo primo, è « Scopo della presente legge è di tutelare la dignità e il 
benessere degli animali». Ebbene, come sancito dall’articolo 3 « Il fatto di arrecare all’ani-
male un aggravio che non può essere giustificato da interessi preponderanti è lesivo della 
sua dignità. » Numerosi paesi hanno già vietato la presenza di animali selvatici nei circhi 
(Austria, Belgio e Grecia, ecc.) 

Sarebbe favorevole al divieto degli animali selvatici nei circhi?

c  Si            c No            c Senza opinione
 

14. Nascite negli zoo e prelievo in habitat selvatico
Numerosi zoo promuovono la nascita di animali in seno alle loro strutture, anzitutto per 
soddisfare il pubblico. Una volta diventati adulti questi animali saranno uccisi per mancanza 
di spazio o andranno ad alimentare altri zoo, anche se le loro condizioni di vita in cattività 
non sono adeguate ai loro bisogni. Altre strutture, come la Fondazione Aquatis ed il vivario 
di Losanna, catturano specie in ambito naturale per proporre nuove attrazioni al pubblico. 
Un progetto di questo tipo è in corso per lo zoo di Basilea.

Sarebbe favorevole al divieto delle nascite per le specie non minacciate, 
alla promozione delle nascite delle specie minacciate a fini di rintrodu-
zione e al divieto di progetti di ritiro dal biotopo di specie minacciate? 

c  Si            c No            c Senza opinione
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FAUNA SELVATICA
15. Specie protette (orso, lupo, lince, cigno, castoro…) 
Diverse azioni portate avanti negli ultimi anni in Parlamento hanno consentito di limitare 
drammaticamente la tutela delle specie protette o minacciate. Diversi cantoni hanno reso 
possibile uccidere diverse specie protette.

Sarebbe favorevole ad un rafforzamento della tutela delle specie pro-
tette in Svizzera e a promuovere le misure di tutela alfine di garantire la 
corretta coabitazione con le specie che possono provocare danni?

c  Si            c No            c Senza opinione
 

16. Caccia
Dal 1974, il cantone di Ginevra ha soppresso la caccia. Gli abbattimenti sono effettuati da 
professionisti ed unicamente quando sono fallite tutte le altre soluzioni di protezione delle 
culture. Da diversi anni, questi abbattimenti riguardano principalmente i cinghiali. Altre spe-
cie, abbattute in gran numero nel resto della Svizzera, come la volpe, non sono più regolate, 
senza che per questo la loro popolazione aumenti. I conteggi effettuati dimostrano che la 
maggior parte delle specie selvatiche si autoregolano, in funzione delle condizioni climatiche, 
delle risorse disponibili, ecc.

Sarebbe favorevole ad un divieto della caccia in Svizzera sul modello gine-
vrino? 

c  Si            c No            c Senza opinione
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ANIMALI DA COMPAGNIA
17. Identificazione dei gatti
I rifugi straripano di gatti abbandonati ed in molti comuni si osserva una proliferazione di 
gatti randagi. Identificando tutti i gatti, il problema dei gatti abbandonati e randagi potrebbe 
essere risolto, come pure quello del contestato articolo 5 della legge sulla caccia che 
autorizza l’abbattimento dei gatti domestici inselvatichiti tutto l’anno. 

Sarebbe favorevole all’obbligo di marchiatura elettronica per i gatti, 
come si fa attualmente per i cani?

c  Si            c No            c Senza opinione
 

18. Detenzione dei cani costantemente legati
In Svizzera è tuttora possibile detenere un cane costantemente legato, benchè questa 
disposizione sia chiaramente contraria ai bisogni di questi animali. La detenzione di animali 
costantemente legati spesso significa che l’animale non può usufruire di momenti in cui può 
muoversi liberamente. La mozione 17.4171 che chiede il divieto di questo tipo di detenzione 
è stata depositata in Parlamento ma il Consiglio federale ha chiesto che sia respinta.

Sarebbe favorevole ad un divieto della detenzione dei cani 
costantemente legati? 

c  Si            c No            c Senza opinione 

DIRITTO ANIMALE
19. Avvocato per gli animali
Che senso ha avere una delle migliori legislazioni per la protezione degli animali se le sue 
violazioni sono considerate da autorità giudiziarie sovraccariche di lavoro e poco competenti 
in materia di protezione degli animali, come « reati minori »  I servizi veterinari cantonali 
che hanno avuto l’obbligo di denunciare penalmente le infrazioni, spesso non lo fanno e si 
accontentano di infliggere multe derisorie.
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Benchè l’Iniziativa per l’avvocato della protezione degli animali sia stata 
respinta nel 2010, sarebbe d’accordo di riconsiderare la possibilità di 
nominare, presso i servizi veterinari cantonali, un avvocato specializzato 
nei casi di violazione della legislazione sulla protezione degli animali?

c  Si            c No            c Senza opinione

COMMENTI   
(Potete anche dettagliare certe questioni):

 

 

 
 
Grazie per aver risposto!
 

Ritorno di questionari:

animali-parlamento.ch
Case postale 148
1226 Thônex 

o via email: info@animali-parlamento.ch
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